ALI D’ARGENTO

Nuvole

che veleggiate su nei cieli immensi,
l'iride della pace dove sta?

Geme

la terra, sazia ormai di sepolture,
un gemito profondo e sconsolato.

Nuvole,

se l'iride arrossisce e si nasconde,

fate ch’io incontri almeno una colomba:
quella

che ha nel becco la fronda dell’ulivo

e riflessi d’argento sulle ali.

Vieni,

colomba, qui per te ¢’é un nido

e terra buona per il tuo virgulto.
Forse,

per ridestarsi, la speranza

solo attende il tuo gemito d’amore.

Accordero la cetra per cantare



